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A torto si lamentan li omini della fuga del tempo, incolpando quello di troppa velocità, non s’accorgendo quello essere di bastevole transito; ma bona memoria, di che la natura ci ha dotati, ci fa che ogni cosa lungamente passata ci pare esser presente.

Leonardo da Vinci 

Quest’anno si celebrano i 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e la testimonianza della sua ancora attuale presenza non è solo legata alla memoria di cui siamo stati dotati ma all’eredità culturale, tra arte, studi e ricerche, che il genio ci ha tramandato. Non sarebbe stato possibile trascurare una data di tale importanza soprattutto per una città come Pavia dove Leonardo visse e lavorò per molti anni, frequentando i luoghi che fanno parte della nostra storia urbana. La prima occasione di coinvolgimento di Leonardo a Pavia fu la discussione intorno al modello ligneo del duomo su invito di Ludovico il Moro. Numerose sono le testimonianze che lo collocano impegnato in città in vari studi, non ultimi quelli di anatomia presso l’università, affiancato dal celebre professore Marcantonio Della Torre. Presenziò inoltre in modo assiduo presso il castello Visconteo dove probabilmente entrò in contatto con la giovane Isabella d’Aragona la cui figura di dama fiera e orgogliosa non poté lasciare indifferente il genio vinciano. Alcuni recenti studi della storica Maike Vogt-Lüerssen ricondurrebbero infatti all’ipotesi che fu proprio la nobildonna, moglie di Gian Galeazzo Sforza, la figura ispiratrice per il celebre ritratto della Gioconda. Molti sono i dibattiti aperti legati alle “donne” di Leonardo e alla sua dedizione nel ritrarre la figura femminile conferendone sempre un’espressione enigmatica e spesso ambigua. Da oltre 500 anni Monna Lisa, il ritratto più sensuale, ironico, sfuggente della storia, rappresenta un’icona indiscussa che ha spinto artisti di tutte le epoche a tentare di riprodurla e interpretarla. Cento anni fa infatti Duchamp, genio dell’arte ready made, realizzò la sua provocatoria Gioconda con il titolo L.H.O.O.Q. (Elle a chaud au cul), in cui il gesto quasi infantile e irriverente di disegnare dei baffi su una così sfacciatamente celebre figura ne sdoganò la riproduzione in chiave pop dal Novecento a oggi. La città di Pavia attraverso il progetto Looking for Monna Lisa ha deciso di rendere omaggio al Genio e al ritratto più discusso della storia, ai suoi misteri, alle sue versioni e a tutto ciò che esse rappresentano in una visione contemporanea. I Musei Civici con la sala che ospitò la Biblioteca Ducale presso il castello Visconteo, le Sale per le Arti di Palazzo Broletto, la chiesa sconsacrata di Santa Maria Gualtieri rappresentano lo scenario di oltre quaranta opere d’arte e due installazioni multimediali. La grande testa scultorea raffigurante Leonardo da Vinci, collocata di fronte a Palazzo Mezzabarba, vuole rappresentare il ritorno del “genio” nella città, non solo come buon auspicio, ma come elemento tangibile della storia che può essere ripercorsa e allo stesso tempo rimessa in discussione attraverso sempre nuove chiavi di lettura. In questa occasione la città di Pavia ne è testimone.

Mariangela Singali Calisti 

Assessore alla Cultura
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